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Inedita coppia in 
attesa del domani 

Il film di Del Fra al Festival 

A Locamo riduttivo 
ritratto di Gramsci 

Ferragosto. 
di terrore 

per Florinda 

le prime 

<v 

Pur risultando utile agli sviluppi del dibattito sul grande dirigente comu
nista, l'opera non risulta esente da schematiche semplificazioni di idee 
e di avvenimenti • Lieta sorpresa dal Messico con «Cascabel» di Araiza 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Finalmente sul
lo schermo l'atteso lilm di 
Lino Del Fra /Intorno Gram
sci. Era questo un appunta
mento per molte ragioni im
portante, ma è. ad esempio. 
singolarmente signiiicativo 
che. mentre l'emblematico 
v< caso Krause » è tuttora 
drammaticamente aperto, an 

ì che se relegato in una sorta 
di ghetto dalla cattiva co-
hcienza dei benpensanti el
vetici, la stessa opera sia 

[ approdata sul grande scher
mo della Piazza Grande di 
Locamo coinvolgendo un va-

1 sto e tesissimo pubblico (e 
più specificamente critici e 

j giornalisti, nel corso del di-
• battito con l'autore svoltosi 

dopo la proiezione) in un ri
pensamento, per parziale ed 

non ci sembra fuor di luo
go, visto che abbiamo accen
nato a qualche reticenza, ri
levare che la sostanza narra
tiva si condensa a volte per 
sommarie esemplificazioni e 
correlazioni: indicativo è al 

non vuole inficiare minima
mente il rilevante contributo 
che 11 film può dare al dibat
tito — il più ampio e spre
giudicato possibile su Gram
sci, sulla sua figura e sulla 

proposito quel divagare del i *>ua opera di capo, come disse 
discorso sul Part i to (non me
glio definito) nel '19 20 e negli 
anni del carcere di Turi, quan
do risulta evidente che nel cli
ma dell'immediato primo do
poguerra era in questione la 
politica dei socialisti (rifor
misti o massimalisti che fos
sero) e. durante la prigionia, 
ci si riferiva specialmente al 
ruolo e alle responsabilità dei 
comunisti. 

Del Fra e la Mangini so 
stengono che e og<ji tempo 
di dislocare altrove e altri
menti da acritici e agiografici 
luoghi comuni la figura e 

LONDRA — Susan George e Gregory Peck (nelle foto) formeranno una inedita coppia per 
interpretare «Tomorrow never comes» («Domani non arriva ma i» ) , il film di cui Peter 
Collinson si appresta a dare il primo colpo di manovella a Londra 

eterodosso che possa essere j l'opera di Gramsci. Siamo as
considerato, della vicenda solutamente d'accordo, a con
umana, stòrica e politica del | dizione però che tale operazio 
grande dirigente comunista. ; ne di aggiornamento e di 

Il lavoro preliminare di ri- chiarificazione critica tut ta 
cerca e di elaborazione dei dovuta, affronti in modo or-
materiali e delle testimonial!- panico, non •frammentario. 
ze raccolti da Lino Del Fra s e n z a schematismi di sorta e 
e da Cecilia Mangini (per tiinio ' » e n o preconcette tesi 

L'opera di Richard Strauss a Salisburgo 

Una preziosa Salome esce 
dalla bacchetta di Karajan 

Il direttore ha offerto un'interpretazione di straordinaria inten
sità evocativa - Di buon livello, anche se non immune da dise
guaglianze, la compagnia di canto - La ripresa del « Don Carlos 

di comodo, questo problema. 
E a noi non pare francamen
te che il loro .4/i/onio Gram
sci si possa sempre conside 
rare estraneo alle tentazioni 
di una semplificazione del di
scorso che appunto, per certe 
ambigue curvature del rac
conto e per certi generici ac
cenni, si inclina talvolta spe
ricolatamente verso una ,< :i 
visitazione » dalle equivoche 
trasparenze. 

Tut to ciò. naturalmente, 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Dopo Mo
zart, che a Salisburgo è ov
viamente il nume tutelare, 
Richard Strauss è t ra i mu
sicisti più frequentemente 
rappresentat i al Festival, di 
cui fu uno dei fondatori. 

E t ra i fatti da ricordare 
dell'edizione 1977, accanto al 
Don -Giovanni diretto da 
Bohm. c'è appunto un'opera 
di Strauss, Salame, finora 
s t ranamente assente dal Fe
stival. Vi è giunta auspice 
Kara jan . che ne è stato, co
me era logico attendersi, l'au
tentico protagonista: le infi
ni te suggestioni della scrit
tura orchestrale straussiana, 
che in Salome è di una mo
bilità s t raordinar iamente in
quieta. quasi viscida, ben dif
ficilmente possono trovare un 
interprete più congeniale, ca
pace come Karajan di esal
ta re l'evidenza del gesto mu
sicale di Strauss. la sua im
mediata . t rascinante effica
cia, e di cogliere con assolu
t a esattezza la nervosa ecci
tabil i tà che assume in Saio-
vie l 'arabesco jugendstil. ca
ricandosi di oscure tensioni. 

In quest'opera, il primo ca
polavoro teatrale di Strauss, 
l 'armamentar io verbale del 
d r a m m a di Wilde. che accu
mula con il gusto della de
corazione mo'ti luoghi comu
ni della tematica erotica de
cadente. aveva fornito alla 
fantasia del compositore un 
supporto singolare, di cui 
egli aveva infallibilmente in
tui to l'« a t tual i tà >> nel clima 
dei primi anni del secolo. 
cogliendone le possibilità di 
provocare ( ma con misura » 
e insieme di sedurre. 

Il musicista bavarese ave
va piegato il testo all'evoca
zione di oscuri presagi, sen
za spingersi su questa via 
a conseguenze radìcaii ed 

eversive, approdando però a 
risultati più complessi e pre
gnanti , rispetto a Wilde, usa
to come spunto per creare 
un'atmosfera greve e alluci
nata più che come oggetto 
di una costante adesione. 
Wilde si • rifa esplicitamente 
ai drammi di Maeterlinck. 
ma in Strauss ì suoi dialo
ghi. opportunamente scor
ciati. si caricano di nuova 
tensione: la vocalità rara
mente può effondersi in me
lodia spiegata, e nei momen
ti migliori acquista un re- ' 
spiro nervoso alieno dalla 
piena autonomia del canto, 
articolato secondo una com
plessa prospettiva di rappor
ti con il grande fluire delle 
invenzioni orchestrali. 

Casi, nonostante il rilievo 
della parte di Salome. e l'ec
cezionale impegno che richie
de. nonostante la incisività 
del sinistro, grottesco perso
naggio di Erode e la felice 
caratterizzazione di Erodia-
de (solo il casto Jochanaan. 
non a caso, è r i t rat to in mo
do alquanto generico nel suo 
zelo profetico) più che mai 
decisivo resta l'apporto del 
direttore d'orchestra. 

E Karajan ha còlto l'aura 
ammorbata che si respira nel
la Salome senza la minima 
concessione a facili quanto 
erronei aopesantimenti: la 
preziosa raffinatezza della sua 
lettura aveva una straordina
ria intensità evocativa, e non 
perdeva di vista, nel mira
coloso gioco dei cesellati det
tagli. del'.e arcane sfumatu
re. la tensione complessiva 
de! erande arco che la par
titura delinea sfociando r.el-
l'empito sinfonico delle està 
si necrofile del finale. Con 
le sue cangianti iridescen
ze. con certe estenuazioni, '.a 
interpretazione di Karajan 
aDpariva imoostata nell'otti
ca di chi guarda a una v.-

Propongono « Cimbelino » 

Nanni e la Kustermann si 
misurano con Shakespeare 

ROMA — Per la prima volta 
nella sua c a m e r a di regista. 
Giancar lo Nanni si misura 
con Shakespeare: egli intatt i 
h a allestito Cimbelmo. che an-
d rà in scena in « prima « ve
nerdì 19 agosto all'Arena di 

'- Verona. Nella par te di Imo-
gene. figlia di Cimbelino. re 

di Bntarinia, reciterà Manuela 
Kus te rmann : gli altri a t tor i 

s del cest s a ranno Edoardo FIo-
- rio. Barbara Vaìmorin. Màs
simo Dapporto, Daniele Gng-
gio. Sergio Nicolai, Franca 
Bisazza, Giorgio Locuratolo, 
Piero Di Jorio. Lamberto Con-
s a m : scene e costumi di Ser
gio Tramonti . 

Giancarlo Nanni ha parlato 
di questo suo spettacolo in 
u n a conferenza-stampa a Ro
ma. e Non mi ero mai acco. 

. s ta to a Shakespeare — ha 
de t to —, ma è un traguardo 
al quale, prima o poi. sentivo 
di arrivare. Se ho scelto uno 
ShakesiTeare poco conosciuto 
è perchè certe cose mai fatte 
pr ima mi stimolano; inoltre 
— ha aggiunto — mi incurio
sisce conoscere le ragioni per 
cui a t torno ad alcune opere 
§ s t a to creato uno spazio di 
trascuratezza ». 

Il regista ha dichiarato di 
s tato a t t i ra to in parti-

colar modo dalla s trut tura di 
« romanzo sperimentale ••- del 
Cimbelino. I fatti descritti 
nella tras'.commedia — so
stiene Nanni — sono molto 
complessi, ricchi di motivi. 
di allegorie, di intrecci, con 
almeno quat t ro storie portan
ti diverse innestate fra loro. 
Comunque la vicenda, che na
sce da una novella del Decv-
merone. è imperniata sulla 
tristezza di un re solo e sul 
suo desiderio, presto contra
s tato dalla gelosia, di vedere 
eposa sua figlia. 

« Si t r a t t a di un'enorme .sto
ria fantastica — dice ancora 
Giancarlo Nanni — compli
cata nel suo sviluppo, e in
gegnosa e a t t raente nella sua 
totalità, che mi ha affasci
nato anche per il senso dì 
oscura allegoria che la per
vade >. 

La traduzione e l 'adatta
mento del Cimbelino sono ope
ra dello stesso Nanni . che 
ha operato abbondanti tagli, 
il che permetterà di mante
nere en t ro le t re ore la du
rata dello spettacolo: il quale. 
dopo Verona, andrà un po' in 
girò per l'Italia (sarà anche 
al « Settembre al Borgo » di 
Caserta Vecchia) e approderà 
in autunno al Teatro Quirino 
di Roma. 

» 

sione lontana, con accenti di 
struggente evocazione. 

La compiuta realizzazione 
della sua visione interpreta
tiva si deve anche al mira
bile apporto dell'orchestra 
dei Wiener Philharmoniker, 
e su questi aspetti della Sa
lome salisburghe.se il consen
so è stato unanime. 

Non si può dire altrettan
to per ciò che riguarda i 
cantanti . La protagonista. 
Hildegard Behrens. era at
tesa con una acuta curiosi
tà, perché esordiva nella par
te di Salome. e ha un poco 
delu.=o chi da questa scoper
ta di Karajan si aspettava 
una prestazione ancora più 
autorevole - e completa. E' 
s tato detto che la sua voce 
è troppo lirica per quel ruolo. 
e sembra che nella tensione 
della prima sera la Behrens 
si sia fatta soverchiare dal
l'orchestra. Noi -• l'abbiamo 
ascoltata in una replica, do
ve il risultato è stato più 
equilibrato, e dove abbiamo 
apprezzato la flessibile intel
ligenza. la linea duttile e ade
rente. la concezione elegan
te, un po' distaccata del per
sonaggio. secondo una visio
ne non truculenta che si in
seriva benissimo nella idea 
interpretativa di Kara jan: 
neppure a noi. comunque, la 
Behrens è parsa una Salome 
ideale, perché avremmo de
siderato, a fianco di un Ka
rajan, un timbro vocale più 
ricco dì variegate sfumature. 
Ma la eccessiva curiosità del
l'attesa non deve far disco
noscere le indubbie qualità 
d: questa interpretazione. 

Negli a'.tri ruoli José Van 
Dam ha conferito un sicuro 
rilievo alla parte di Jocha
naan : Karl Walter Bòhm è 
s tato un Erode notevolissimo 
e Agnes Baltsa una non me
no espressiva Erodiade: men
tre un po' fioco è parso il 
Narraboth di Wieslaw Oeh-
mann e decisamente troppo 
debole il paggio di Helja An-
gervo. I ruoli dei cinque giu
dei. dei soldati, dei nazare
ni erano tutt i cantat i in mo
do eccellente. 

La greve impostazione del
ie scene di Giinther Schnei-
der-Siemssen era ben lonta
na dalla mirabile finezza del 
virtuosismo direttoriale di Ka
rajan. Lo stesso Karajan ha 
firmato una reg-.a sostanzial
mente scialba e rinunciata
ria. priva di cadute di gu
sto perché quasi inesistente. 

Non sappiamo se questo 
pos^a essere considerato un 
titolo d: merito che la fac
cia preferire a'ia regia che 
".o stesso Karajan (collabo
rando con il solito Sehnei-
der-S:emssen?> ha dato de] 
Don Cario* di Verdi, l 'altra 
ooera che eel; dirìge que
st 'anno a! Festival di Sali
sburgo. dove la riprende per 
la terza volta con immutato 
successo «e senza diminuzio
ni nel'a frenetica caccia al 
biglietti». Immutat i restano 
anche i caratteri della sua 
interpretazione musicale: es
sa valorizza suggestivamente 
il discorso orchestrale verdia
no con una inedita ricchez
za chiaroscurale. 

Più che qualche non mol
to rilevante forzatura dispiac
ciono gli assurdi e gravi ta
gli iche Karajan mantiene 
pervicacemente: ne ha fatto 
uno, di una cinquantina di 
bat tute anche in Salome). 
Nella compagnia di canto si 
devono ricordare soprattut to 
le trionfali conferme, nell'edi
zione di quest 'anno, di Ghlau-
rov nei panni di Filippo II 
e della Freni in quelli di 
Elisabetta. 

Paolo Palazzi 

A Verona 
i mini 

del Circo 
di Praga 

l'occasione sceneggiatnce e 
assistente alla regia) si ad-

| densa specialmente nel perio
do che, nei declinanti anni 
'20 e nei primi anni '30. vide 
Gramsci, ormai terribilmen
te provato nel fisico e 'nel 
morale, giungere alla casa 
penale di Turi, ove con molli 
altri compagni comunisti del
la più diversa estrazione e 
formazione soffrì — oltre le 
quotidiane angherie del du
rissimo regime carcerario, te
so scientemente a distrugger
ne la vita e il pensiero — 
gli angosciosi interrogativi e 
le conseguenti, aspre discus
sioni provocati dalle sporadi
che e spesso contraddittorie 
notizie che filtravano dal 
mondo esterno sulle capitali 
questioni politiche del mo
mento e sul drammatico tra
vaglio del movimento operaio 
e antifascista italiano e in
ternazionale: in particolare. 
per quanto concerne la tesi 
del «socialfascismo », la linea 
strategica del Komintern e le 
al larmanti avvisaglie dello 
strapotere di Stalin sia all'in
terno dell'Unione Sovietica, 
sia negli organismi interna
zionali del movimento comu
nista. 

Scelti e organizzati tali ma
teriali e testimonianze. Del 
Fra e la Mangini hanno ope
rato un ulteriore vaglio, e, 
privilegiando programmatica
mente certi elementi riposti 
e appar ta t i delle vicissitudini 
private di Gramsci in quello 
stesso lasso di tempo (i pre
cari e agitati rapporti epi
stolari con la moglie Giulia, 
costretta in una clinica a 
Mosca per le sue inquietanti 
condizioni psichiche; la non 
sempre tranquilla consuetudi
ne con la cognata Tat iana ' 
pur impegnata allo spasimo 
nel portargli soccorso e soli
darietà; lo stesso dissenso 
con i compagni del carcere 
a proposito della 
hanno dirottato la loro pro
posta di riflessione su una 
circoscritta gamma di fatti 
che se da un lato disvela 
aspetti per gran par te igno
rati della vita di Gramsci, 
dall 'altro rischia non di rado 
di schematizzarla — con di
sorganiche inframmetta nze e 
spurie commistioni di avve
nimenti privati e di questioni 
di grande momento storico-
politico — nello spazio ridut
tivo del compianto caratteriz
zato da incerti toni e da av
vertibili reticenze. 

In questo senso, infatti, an
che se il film di Del Fra . , , 
e della Mangini è scandito, i e interpretazioni che vanno ; 
:n funzione dialettica, da al- 1 d a l l f D-.u «nt iche e classiche I 
ta lenant i moduli descrittivi e . pantomime del repertorio, fi- . 
documentari (frequentissimi i • n o ^Ubure di Jarry. in cui 
flashback e particolarmente I s j succedono pantomima. 
intensi risultano quelli sul pe- I ciownerie. acrobazie e musica 
riodo dei Consigli operai e ! c o n u n a s

t
o t t : e tessitura di 

dell'occupazione a rmata del- ì u n racconto storico cultura 
le fabbriche a Torino nel '19 i l e , c h e ** immediata presa 
20: mentre decisamente ma- j s u l Pubbico. 
nichei ci appaiono gli scorci | Il clown insomma, ha vo-
sulla realtà dell'Unione So- luto p.ù volte precisare Tur-
viet'.ca che tendono ad esau- > ba. viene proposto m tut to il 
rirsi nel personaggio Stalin, » suo fascino umano. 

VERONA — «Una grande 
I tradizione rivissuta, moder-
I namente »; così è s ta to defi-
I nito lo spettacolo Ciownerie 
i che il « Cìrcus Alfred » di Pra-
| ga presenterà al Teatro ro-
I mano di Verona, oggi, doma-
I ni e lunedi, nel quadro delle 

manifestazioni dell*« Estate 
teatrale ». 

Lo spettacolo propone una 
delle versioni di pantomima 
teatrale universalmente rico
nosciuta t ra le più alte di 
tutt i i tempi, t an to che la 
critica ha voluto vedere in 
Ctibor Turba — ispiratore. 
animatore e interprete princi
pale di Ciownerie — il più 
versatile Pierrot dei nostri 

«avnìiani tempi, addir i t tura, come na 
« s \ o u a » s c r i t t o n Times ,! «Beckett 

! dei cloiims ». 
; Il « Cìrcus Alfred » di Pra-
| ga si presenta in Italia p?r 
• la prima volta, annullando 
I per la manifestazione verone-
! se. tutt i gli impegni già fis-
j sati in altri Paesi d'Europa 

e in al t re località italiane. 
. Esso si avvale della colla-
Ì borazìone di tre clowns, equi-
! libristi. acrobati e musicisti 
I particolarmente provetti in 
; diversi s t rument i : dal bajo 
I alla tromba, dal combalon al 
1 sax. Lo spettacolo è senza 
I soluzioni di continuità, in un 

rinnovarsi continuo di scene 

Togliatti, della classe operaia 
italiana — certamente an
cora ben lontano dall'essere 
compiuto e concluso. Anche 
perché, al di là di ogni ra
gionevole riserva, Antonio 
Gramsci si impone sul piano 
specificatamente formale con 
un suo serrato e intenso lin
guaggio di sicura incidenza. 

1 Un merito particolare, a 
questo proposito, va ricono 
sciuto a tut t i l numerosi bra
vissimi interpreti : da Riccar
do Cucciolla (Gramsci) a Lea 
Massari (Tatiana) da Mimsy 
Farmer (Giulia) a Pier Paolo 
Capponi. Franco Graziosi. 
Paolo Bonacelli, Biagio Pel-
ligra, Jacques Herlin, Anto
nio Piovanelli. Di indubbia 
qualità sono del resto l'abile 
e agile montaggio di Silvano 
Agosti e la severa fotografia 
(in bianco e nero) di Gabor 
Pagany. 

Il Festival di Locamo, In 
questo suo ultimo scorcio, ha 
fatto registrare un al tro sen
sibile salto di qualità col gè 
neroso e rigoroso film messi
cano Cascabel, un'opera scrit
ta, sceneggiata e diretta con 
robusto piglio polemico da 
Raul Araiza che da una vi
cenda non oroorio nuova -— 
un cineasta incastrato nell'in
granaggio del conformismo 
burocratico e, dopo la sua 
inevitabile estromissione, fe
rito a morte da un emblema
tico serpente a sonagli letale 
quanto la cinica classe diri
gente messicana — sa t rarre 
una convincente, incalzante e 
drammatica perorazione con
tro l'opprimente predominio 
di una casta oligarchica che. 
pur di consolidare i suoi pro
fìtti e i suoi privilegi, non 
indietreggia di fronte ai più 
infami delitti quale, ad esem- ; 

i pio. il sistematico genocidio I 
della comunità « india ». 

Se Locamo '77 vuole ap- ì PARIGI — Jean Jacques Ar. 
prodare ad una indicazione ! naud, il regista che con la 
non equivoca della propria ! sua «opera prima » Bianchi e 
ricerca di una identità cui- , neri a colori ha vinto l'ulti-
turale. non dovrà certo tra- i mo Oscar per il miglior film 
scurare, a nostro avviso, nel | straniero, farà un secondo 

ROMA — Florinda Bolkan 
(nella foto) passerà i giorni 
del Ferragosto nella capitale; 
l'attrice è infatti impegnalis-
sima nelle riprese del fi lm 
« Terrore » di Franco Pro
speri 

Opera seconda 

del regista Arnaud 

fare il bilancio dell 'attuale 
edizione, di segnalare ade
guatamente questa matura e 
civile prova del cinema mes
sicano. 

film a novembre. 

Cinema 

La signora ha 
fatto il pieno 

La « signora » sarebbe una 
put tana sotto - mentite • spo
glie, tanto per ribadire (no. 
blesse oblige) uno del più 
torvi luoghi comuni del ma
schismo furioso. Costei, al 

. .secolo Carmen Villani, viene 
| infatti prelevata sul marcia

piede da un medico ambi zio 
.so e corrotto, che la fa pas
sare per una moglie di faci
li costumi, onde estorcere ad 
un ministro erotomane l'ap-

i provazione per un farmaco 
l bidone. Ma, tanto per cam-
i biare, anche la consorte del 

politicante si offre a destra 
e a manca, mentre il marito 
allinea come un generale, sul 
suo letto, cameriere ciccione 
e burine, a 6Uon di bancono
te. Si può ben dire: che ca
sino! Pardon, postribolo.. 

Di farsacce sexy all'Italia-
na ne abbiamo davvero fatto 
il pieno, ormai, e si è esau
rita. di conseguenza, la scor
ta di ammiccamenti utile a 
dimostrare, in modo elegan
te e indiretto, che questo 
film di Juan Bosch è una 
autentica bojata. Speriamo, 
quindi, che il lettore vorrà 
perdonare un cronista trop
po irriverente ed esplicito, 
colpevole di aver contrat to 
una sessuofobia irata nella 
tragica platea di Ferragosto. 

La grande paura 
In una matt inata piena di 

sole, Jeff riceve la visita del 
postino fischiettante. Al te-

j nero quadretto si unisce, di lì 
a poco, un'immagine sinistra 
e poco edificante: nel gra
zioso pacco appena ricevuto, 

I c'è un anonimo braccio, or
fano e gelido. Anziché chia
mare la polizia. Jeff raduna 

J con circospezione un gruppo 
di amici. Perchè? 

Ebbene, dovete sapere che 
ì la combriccola, ora riunita :n 

funebre rimpatriata, era stata 
protagonista di una terribile 
scampagnata finita nel fondo 

, di una miniera abbandonata. 
i In attesa à i soccorsi, in quella 
! trappola, i simpaticoni deci

sero di aiutarsi a sopravvi
vere t irando a sorte, per la 

I mensa comune, un pasto 
| scroccato al perdente. Un cer-
, to Ted — che ora è lat i tante 
; - - ci rimise appunto un brac

cio, e tut t i furono salvati in 
extremis. Queir episodio dì 
cannibalismo trova dunque, 
adesso, un • impensato stra
scico nelle puntuali crudeltà 
di un ignoto maniaco che si 
mette a fare a pezzi l'antica 
comitiva. Ma è proprio Ted 
l'insaziabile omicida? 

Parti to con chiarezza e sol
lecitudine grossolane ma ef
ficaci. questo prodotto ameri
cano di serie firmato da Tho
mas S. Alderman. un regista 
che si è autofinanziato, pren-

matico e meccanico, meglio 
sarebbe, tut to sommato, af
fidarsi agli effettacci. Grand 
Gulgnol mancato dalle atmo
sfere penose, La grande pau
ra è interpretato da Paul 

Carr. Deborah Valley. John 
Crawford. brutte facce sof
ferte che bergnianìane non 
seno davvero. 

Massacro a 
, Condor Pass 
A Condor Pass vengono 

massacrati alcuni soldati, ad
detti al trasporto di un carico 
d'oro, da un collimando di 
ferocissimi banditi che sem
brano fagiani, per via fe\ 
loro goffo travestimento pel
lerossa. 

Ma la farsa non è tut ta 
qui, perchè il tesoro non si 
trova, e 1 briganti assumono 
un'aria più sciocca dì prima. 
Tempo dopo, a Condor Pass 
vediamo «indiani» autentici 
e un buffo agricoltore d'in
terprete è Hardy Kruger) alle 
prese in svariati rapporti cul
turali (avete presente Un uo
mo chiamato cavallo') men
tre continua ad aleggiare l'ira 
di quel predoni scemi. Come 
se non bastasse, arriva un 
ammazzasette (l'attore è quel 
poveraccio di Stephen Boyd. 
da poco defunto) col compito 
di mandare in porto ad ogni 
costo questo allestimento car
nevalesco. 

Il paradosso finale, pur pre
vedibile perchè coerente alla 
sgangherata messinscena, lo 
lasciamo ai temerari spetta
tori. Ci interessa, invece, far 
notare che il regista del film 
è quel Peter Schamoni già 
ambizioso autore del nuovo 
cinema tedesco occicontale, 
qui evidentemente incappato 
in una incresciosa civetteria 
motivata dal pazzesco, sofi
sticato consenso dei tedeschi 
per il western all'italiana più 
incongruo e scucito. Allora, 
a centi fatti, è preferibile 
un Sergio Corbucci. che del 
resto nella RFT viene ancora 
fatto oggetto di vera e propria 
idolatria. 

d. g. 

Fellini 

de dopo poche sequenze 1' 
S'intitolerà, E-MC2 my love j aspetto dj un giallo * gotico 

ed è basato isuL. romanzo di » mal Ja'tto e tirato per le lun-
Patrick Cauvln che racconta t ghe. > Quant'o neri • si riesce 
la storia d'amore tra due barn- > ad evocare la suspense, e 

S a u r o R o r p l l i ' D i n i superdotati intellettual- 1 il compito è reso ancor più 
, d U I D w r e i i l ; m e n t e . I arduo da un copione sche-

girerà 
in Messico? 

CITTA' DEL MESSICO — Fé 
derico Fellini girerebbe una 
pellicola in Messico prima 
della fine di quest'anno, se
condo quanto afferma Fer
nando Escumilla, segretario 
generale dell'organizzazione 
locale «Tecnicos y manuale.-,». 

In una dichiarazione fatta 
al quotidiano Et univcrsal 
Escamilla ha dato questa in
formazione. rispondendo a do 
mande sulle possibilità con
crete di film stranieri da gi 
rare in territorio messicano. 
Ha spiegato che l'attuale pò 
liticja-jrì materin-cineaiato^ro 
fìea'è- ««are ampie passibilità 
aii prpduttorl -er- ai Icineast. 
stranieri in questo I senso-
L'obiettivo sarebbe da impi
lare cosi valuta estera. 

« t l I I I I I I U I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I • U l u l i l i • • • • I l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l • • • I M I I I I I I M M M I M i r M I M I IM I l l l l l l l l t I I m i n IMI I t i l i 

in breve 
Folk internazionale all'« Estate veronese » 

VERONA - Nell'ambito delle manifestazioni dell 'estate tea
trale, il gruppo vocale-strumentale cubano « Zafra * ha tenuto 
al Teatro Re-mano di Verona il pr.mo di una sene di t re con 
certi. Sono s ta te eseguite mus:che d; tre cont.nent: Europa. 
Africa, e America — r i coprendo le tradizioni popolari di tre
dici nazioni: dall 'Italia a Panama, passando auraver.-50 Sco-
21.». Spagna. Franc-.a, Zaire. Ungheria. Unione Sovietica, Co
lumbia, Cuba. Bras.Ie. Cile e Argentina. 

Della Reese attrice 
HOLLYWOOD — La can tan te Della Reese interpreterà in un 
film la figura di Fannie Lou Hamer. una donna che negii an
ni cinquanta lottò per l'eguaglianza di dirit t i dei negri negli 
Stat i Uniti. iscn\endcsi e facendo iscrivere centinaia e centi
naia di negri ne; registri elettorali. 

Maya Angclcu scriverà la sceneggiatura ed un'al tra donna, 
Vinr>ette Carrol. dirigerà il f.Im. 

Prossimo film di Laurent Heynemann 
PARIGI — Ijaurent Heynemann, la cui opera prima La que-
stton, dal libio di Henry Alleg sulla tor tura duran te la guerra 
algerina, presentato all'ultimo Festival di Taormina, ha ri
scosso un grosso successo di critica, ha in progetto un secon
do film. S'intitolerà Le mora aux dents e verrà scrit to dallo 
stesso Heynemann e dal suo collaboratore Claude Veillot. 

L'azione del film si svolge nel mondo delle corse di cavalli 
e racconta la s tona di una corsa truccata. 

Tornano gli Charlots 
PARIGI — Gli « Charlots ». il gruppo comico francese, t o m a 
al cinema con un film ideato da Gerard Oury. Il regista sarà 
Serge Korber. 

Il film «'intitolerà Et vwe la liberti ed è «tato scritto da 
Oury in collaborazione con Jacques Lanzmann. . 

VII 
FESTIVAL 
de rUNITÀ 
sul MARE 
omaggio 
ad Antonio Gramsci 

con la IVAN FRANKO 
30 agosto - 4 settembre 

ITINERARIO: Genova - Olbia -
Ghilarza - Barcellona - Genova 

Quote individuali di partecipazione 
SECONDO I TERZO F O N T I ( 1 ) 
C«bir>e a 4 letti «»ira servizi L. 114 0 0 0 
Cabine • 2 letti lenza servizi L. 2 1 9 . 0 0 0 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 2 2 7 . 0 0 0 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 251 .000 

PONTE LANCE 
Cabire a 2 letti sovrapposti 
con doccia e V.'C . . . . I . 292 .000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabir * a 2 letti bassi più 2 ' • 
lettini per bambini. Bagno e - x 

WC in comune ogni 2 cabine l . 301 .000 
Cabine a 2 Ietti bssii con • 
doccia e W C L. 301 .000 

(1) Po»ib''i'» ni L!»*» t.n e .«-o c*r M T C ni e 
ragazzi Ci a :eizè ron j^pe-.c-ra a f-i 1 50 e •• '«-
n e i ai 12 a i - i . pa;iroG L-I I os'f't"' c i ' . • ' 
50*- ciella ojeta «tib !•;• p«r la cai»?;- r O;-! 
cab r i qjaoVup'» può esitre (.se"» to' '» ' i p i 
p«Ca-.do L I supc fme-i!c o»- p«ric a pa-i al 25"* 
da'ta quota Jtefc lita p»- la cateyor ». 

ESCURSIONI 

GHILARZA - '/erra g e r ì » i" e.''—.-- r'i H s » 
Vinta della caia rr j i to di Gr»~jc ccn o c»!t.t-:. 
ear-a t o c i , sptttacc'o fz'k'.zru: ce al ' rv t i . i ' c« 
l'a Unita » di G*- It'za ci-* si i--a.;.r» ce-, !'»•-
rivo d»i crocar i ' i . 

ISOLE DI CAPRERA E MA00ALENA . V-.-.-. e '-'• 
rata in pu'ln-ai ria Oo<«. 

BARCELLONA . V«a» e;cr-a!a di » 'n ' i c—a 
Vena 5 O'-a-a \'.\ ta di Mc-t«*-ra:. U-» ; ; ~ v i 
Cotta B-ava. 

N. • . . Le ar-JOta Indica!» cemprcneowe anche U 
«•cvrsleni • Ghilarn, M«claUI«na • Caprara. Taita 
él Imbarca. 

là- * *' 
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